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Torino, 26 novembre 


CHI RAPPRESENTERA' IL: PIEMONTE 
e NEL:CONGRESSO? | > 


Il paese comincia a; preoceuparsi della 
scelta che farà il governo del rappresen- 
tante al congresso. F, 

Egli è ansioso ‘di conoscere. quale sarà 
Fuomo di stafo, a cuì verrà affidato I ar- 
duo, ma sommamente ‘onorevole incarico di 
difendere dinnanzi alle potenze europeo la 
. causa ed i diritti dol Re e della. Nazione. 

Non esitiamo a ;dichiarare ‘che ‘I’ Italia 
tutta liene gli sguardi ‘intenti all'uomo illù- 
stre che tanta.parte-ebbe ne’ rivolgimenti 
mirabili della penisola, 6 che ha-diretto la 
politica dello stato fino ‘a preliminari di 
Villafranca. 

L' Italia ‘preconizza il conte Cavour qual 
primo plenipotenziario dell. Sardegna al 
congresso di Parigi. ” 

L'Italia ha attestata la. grande fiducia 
che ripone nell’abile uomo: di stato ;lo ha 
seguito pel passato, e si è turbata 6 sco- 
raggiata il giorno in cui egli, vedendo iîn- 
terrotta l’ attuazione del programma. nazio- 
nale, ha dovalo, abbandonar le redini dello 
stato. 

L'Italia sì rincuorerebbe ‘e ;rinfranche- 
rebbe alla notizia che il conte Cavour ri- 
torna ‘sulla politica scena ed applaudirebbe 
al ministero che, ve lo richiamasse, 

Ma talvolta le popolazioni non avvertono 
bastantemente le difficoltà ed i politici. in- 
viluppi e desiderano e sperano. anche ciò 
. che è impossibile od ‘inopportuno. 

Non sembra però ‘che questa volta i de- 
siderii d’ Italia siano indiscreti ‘e le sue 
speranze avventate. 

Il conte Cavour si è ritirato perchè. l'o- 
pera della, pace di Zurigo inon poteva (es- 
ser promossa da. chi. aveva. strenuamente 
difesa una politica che doveva condurre a 
più generali risultati. 

Il ministero Rattazzi si è sobbarcato al- 
l'ardua impresa e dobbiamo convenire che 
se ne è cavato.con onore e con, vantaggio 
dello stato e di tutta l'Italia. 

Egli ‘è stato ‘avvedulo nella ‘scèlta del 
primo plenipotenziario, cle ha mostrate le 
qualità di abile dipiomatico, di cui non 
aveva mai avuto occasione di dar prova, 
e quelle di uomo avveduto, conciliante ‘ed 
in pari tempo tenace -ne’ principii; «che, nel 
cavaliere..Des Ambrois tutti già riconosce- 
vano. 

Egli ha impedito che nella paca sì in- 
troducessero disposizioni 0 cautele, che of- 
fendessero, fosse put indirettamente, i prin- 
cipii di politica nazionale edi diritti  dell’I- 
talia centrale ed ha ottenute condizioni dal- 
l’Austria, riguardo «al debito pubblico, che 
in sulle prime sembravano poco probabili. 

Di ciò conviene dar lotte al ministero e 
soltanto uomini politici parziali ed accecati 
da incorreggibili pregiudizi possono disco- 
noscere questi suoi meriti ;.che gli danno 
diritto alla riconoscenza della nazione. 

Conchiusa la ‘pace; la condizione dello 
stato ‘è ‘migliorata: H ‘conte di Cavour, che 
si è tenuto in disparte durante la confe— 
renza di Zurigo; che quasi ha fatto per 
cinque mesi divorzio dalla politica militante, 
e solo ha seguito da lungi .il succedersi 
degli eventi nell'Italia centrale, continuando 
il moto; a cui ‘egli aveva‘ data la prima 
spinta, può uscire dalla sua solitadine po- | 
litica e prender parto attiva alle pubbliche | 
faccende.. 

Contro la nomina del. conte Cavour a: 


| ed a'suoi principii accettandolo; quale: altra 


(MOTI 
î 


Si pubblica 
o si distribuisce dal 7 
primo plenipotenziario a Patigi, non può far 
difficoltà ‘il nostro ministero: 

I seminatori di ‘zizzaniè ‘non riuscirono 
a gittar la divisione frà il conte Cavour ed 
il minîstro Rattazzi su cui facevano e forse 
fanno ancor assegnamento gli uomini; del 
partito. retrivo. 

Qualche discrepanza di opinioni ‘e'di've- 
dute. e lo zelo improvvido-di amiti sinceri, 
ma più pericolosi de”nemici poterono far 
credere a dissapori e dissidi irreparabili. 

Siffatti dissapori. sarebbero, stati deplo- 
rabili. Il ministro Rattazzi non può: non 
istimare .} ingegno, elevatissimo ‘e preclaro 
del.conte.di Cavour, come ‘il conte di Ca- 
vour non può non ‘apprezzare il ‘patrioti- 
smo è l’ operosità ‘del ministro Rattazzi. 

Discrepanze politiche non vi hanno nep- 
pure tra loro, poichè l’indirizzo della: poli- 
tica dello stato, se fu moderato secondo la 
nuova, fase. in. cui è ‘entratà la quistione 
italiana coi preliminari di'Villafrànca , noù 
fu mutato: 'î'principii “chè informarono la 
politica del conte Cavour sorio gli stessi 
che presiedono agli atti. del. ministero Rat- 
tazzi, e le.note. diplomatiche ed. il. conte- 
gno: verso l’Italia centrale ne farino fede. 

i-«Questa politica dovrà essere pure soste- 

nuta dinanzi al congresso. I nostti pleni- 
potenziari non vi si recheranno certamente 
per difondervi delle tesi accademiche. so- 
pra principii astratti .e..far. delle discus- 
sioni sul diritto, popolare e sulla: sovranità 
delle nazioni, che ai diplomatici sono pocò 
gradite ; ; ma'vi propugneranno il'' rispetto 
dei voti de popoli che sono un portato di 
que” principii. 

Chi meglio del conte Cavour. potrebbe 
soddisfare a questa missione? Chi meglio 
di lui conosce e lè condizioni d’Italia e le 
trattative ‘antecedenti o gli accordi stabiliti? 
Uomo di stato, ricco di spedienti, abile per 
potenza d’ iniziativa, pratico. degli affari, 
egli. ha. una posizione: politica riconosciuta 
in Europa ed il rappresentante che meglio 
risponda alla politica nazionale dél governò 
ed ai voti d’Italia. 

Egli lia introdotto nel consesso dell’Eu- 
ropa diplomatica la quistione italiana, che 
ora avrebbe la missione. di. concorrere a 
sciogliere, per. modo (che. più non risorga: 
egli.imprende l’opera ‘cominciatà Hel ‘con 
gresso dî Parigi, proseguita a Plombières, 
e dal campo della diplomazia passata nel- 
l'ordine, de’fatti colla liberazione della Lom- 
bardia e co’rivolgimenti dell'Italia centrale. 

Dal canto del ministero vaduaque non 
possono. sorgere: difficoltà ‘alla nomina del 
conte Cavour. 

Potrebbe muovetne”il ‘conté’ Cavour? Ci 
parè' poco probabile, poichè il programma 
politico del nostro governo, pel. congresso 
è tracciato da’fatti anteriori, dalla politica 
finora propugnata’, dagl’ interessi: duraturi 
dello stato e da’voti dell’Italia centrale. 

Questo: ‘programma ‘inspiràto a‘ principii 
più elevati del diritto nazionale, è quello 
stesso che il conte Cavour ha cercato. di 
far prevalere in tutti gli atti della. sua po- 
litica. 

Ma: se il ministero non ha ostacoli di poli- 
tica interna che gl’impediscano di affidar 
quel ‘grave ‘incarico al conte Cavour e Se 
questi non: viene meno alle sue convinzioni 


opposizione potrebbe incontrare la sua no- 
mina? 

Forse dalla diplomazia estsra? Esamine- 
remo questa quistione in un prossimo ar- 
ticolo. 
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To Torino, all'Ufficio del'giornale, via della Rocéa, ‘n. 
piano: terreno. Nelle Provincie, presso gli Uffici po 
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Le inserzioni costano L41'la'‘linea;’ gli Ennunzi cent. 
duna linea .per;la prizia volta.scent. 20 peri le sudce 


IL CONGRESSO 


Leggiamo nella Patrie : i 
;€ Alcuni giornali esteri, annunciando che le 


lettere di convocazione per il congresso, non £- 


tano ancora spedite, hanno cavato, da. questo 


‘incidente delle conclusioni che non ci sembrano 


fondate, 

DC È vero che l'invio delle circolari dirette 
alle, potenze, in opposizione a tutte le, previ- 
Sioni, ha provato qualche ritardo, Nonostante, 
non converrebbe attribuire a questo, fatto una 
importanza esagerata. i 

€ Si è parlato, a questo proposito, di. nuovi 
impedimenti suscitati dall’Inghilterra alla riu- 
niona del congresso.. Da un altro ;canto, .l 
Timis affermava ieri che,ie difficoltà  proveni- 
vano dall’Austria. 

« Noi crediamo che questa. volta il. Times 
abbia detto la verità. Non era infatti possibile, 
che l’Inghilterra sollevasse nuove difficoltà in 
presenza di una combinazione evidentemente 
favorevole alla politica del. gabinetto ; britan- 
nico. Gli ostacoli, a quanto sembra, sarebbero 
venuti dall’Austria. La sanzione data dalla Fran- 
cia è dal Piemonte alla nomina del commen- 
datore Bon-Compagni, avrebbe destato il risenti- 
mento .del gabinetto di Vienna. Queste. diffi- 
coltà, a quanto ci assicurano; non hanno, gra- 
vità, e vi è motivo, di sperare che. in. breve 
saranno appianate. 

« Insomma, la situazione continua, a, no- 
stro credere, ad essere. come prima. L'assetto 
provvisorio adottato per .il governo dell’Italia 
centrale, non.tarderà ad; essere approvato. da 
tutte le potenze, ed il congresso si riunirà. con 
maggior certezza di condurre, a-buon fine )’0- 
pera tanto difficile della rigenerazione -dell’I- 
talia. > 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Il trattato. di; Zurigo è! stato non soltanto ra- 
tificato, ma anche pubblicato, e. non: contiene 


alcuna cosa importante che:non.sîi fosse già . 


prima divalgata, In quanto all'esecuzione,  al- 
cune stipulazioni sono già compiute in via di 
fatto, come il duplice trasferimento di possesso 
della Lombardia, ‘altre.sono .;in. via di »esecu- 
zione come la consegna; dei ‘militari lombardi, 
che. si. trovano .tuttora; al servizio militare 
austriaco, e «altre stipulazioni invece. come 
l'effettiva. demarcazione dei confini, il» paga- 
mento delle somme convenute e simili oggètti, 
non sono ancora iniziati. 

La lettura dei trattati non fece quindi sen- 
sazione alcuna, è opportunamente disse un giot- 
nale che si accolse la pubblicazione, come vse 
si trattasse di trattati fra il Chan di Chiwa, e 


gli avvenimenti, il tenore stesso e le difficoltà 
superate hanno dato un significato proprio e 
straordinario. I iplenipotenziarii radunati a Zu- 
rigo compirono un’opera fra le più ardue negli 
antiali della ‘diplomazia, ‘è'la ‘morté che colpì 
improvvisamente uno dei plenipotenziarii, pros- 
simo a terminare la sua missione, aggiunse una 
inolità ed inaspettata ‘gravità e solennità ‘a 
quell’attò, sul cui valore solo l’avvellite potrà 
offrire uno schiarimento, È 

Dopo'il tiattàto di Zurigo che ha assestato 
una parte della questione italiana, verrà il 


> congresso di Pàtigi, ‘destitto ad ‘actomodate 


il resto o almeno un’altra ragguardevole por- 
zione della quistione.'Contraddicériti”sono però 
le voti che ‘Si ‘pongono ‘în'giro sulla convoca- 
zione lel''edrigresso, mentre ‘ gli ‘uni ‘afferma- 
rono che ‘subitò'dopo Ta firina del trattato di 
Zurigo, erano stati diramati .dall’Austria gli 
inviti alle potenze europee ' per ‘l'intervento i 
congresso, altri smentirono tale notizia, che a 


“diverse riprese fu di muovo affermata e smentita. 


Peraltro i giornali meglio informati assicu- 
rano che la riunione del congresso non potrà 
aver luogo ‘così presto, come era stato annun- 
zlato, e certamente non prima della metà di 
gennaio. Anche le notizie da Vienna accennano 
a dilazioni clie subirà la' convocazione del con- 
gresso, sulle cui basi le potenze sono ancora 
ben Itingi dall’essersi intese. Si crede cha il 
ritardo proveriga ora dalla corte di Vienna, 
la quale ricusa di mettersi d’accordo còltà 


Francia per sostenere’ nel congresso le'combi- 


+ Le lettere ed. i richiami devono, essere indirizzati, franchi alla 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 


‘Un'foglioatretrato Cent. AQ. .... 


nazioni politiche circa l’Italia, ‘che sono con- 
tenute nella lettera ‘di Napoleone ITT al Re Vit- 
torio Emanuéle. Li 

Comunque ciò sia, egli è certo che ì ritardi 
alla convocazione del congresso ' fortificano VI- 
talia centrale e conducono il suo sviluppo sem- 
pre' più vicino ‘alla meta che si Sono proposta 
le'popòlazioni. Forse l’Austria suscita'le diffi- 
coltà, nella speranza che il tempo maturi i suoi 
progetti nèlla nostra penisola. Ma "ciò che fi- 
nora è avvenuto, l'avrebbe già dovuto convincere 
che'î Suoî sforzi per ricondurte l’Italia sotto 
la sua dotninazione non hanno più effetto, LI- 
talia'centrale è ferma nei suoi propositi. di 
annéssione, e î più recenti! avvenimenti hanno 
consolidato la sua posizione, allontanando tutti 
gli elemetti che, spingendo a disordini] e con- 
Nitti, potevano compromettere l’esito, finale. 

Lo stesso generale Garibaldi riconoscendo 
che ora non era il tempo di combattére ma 
di negoziaté, deponeva il comando , delle. sue 
truppe nelle Romagne, ora riunite con. quelle 
di Modena, Parma e Toscana sotto gli ordini 
del prode e sperimentato generale Fanti.. Que- 
sto comatido riunito accelererà l’organizzazione 
‘delle forzé, ‘è si può ritenere che «da. questo 
lato le sorti ‘dell’Italia centrale sono affidate 
alle’ migliori mani. * | dii 

All’unità militaré non corrisponde però an- 
cora l’unione politica, dacchè per le ecce- 
zioni elevate in Toscana il designato reggente 
Bon-Compagni ha dovnto ancora differire l’as- 
sunizione del potere. Le difficoltà suscitate dalla 
Francia a Questo proposito furono. appianate 
colla nota che il governo sardo indirizzava sul- 
l'argomento della reggenza del principe di Ca- 
rignano e della sua sostituzione per Bon-Com- 
pagni a'suoi agenti. all’ estero. La Francia 
riconobbe la necessità della missione di) quel- 
l’eminente uomo di stato nell’interesse dell’or- 
dine e della tranquillità pubblica, e dichiara- 
vasi in ‘apposito articolo del Moniteur che gli 
schiarimenti somministrati dal governo. sardo 
erano a questo proposito deltutto soddisfacenti. 
Le dichiarazioni del Monifeur ha messo in pace 
futti coloro che già subodoravano crisi e scis- 
sure tra la Francia è la Sardegna, e ne erano 
liéti come di un incipiente successo della rea- 
zione austriaca in Europa. 

Le obiezioni che vengono da Firenze alla pro- 
reggenza dell’Italia centrale hanno dato luogo a 
negoziazioni il cui risultato rimase per qualche 
tempo sospeso, ma dovette necessariamente 
giungere presto ‘a'buon termine, considerando 
che quelle obiezioni riflettevano piuttosto la for- 
ma e i pretedenti del temperamento adottato 
anzichè la persona e l’obbietto della sua desti- 
nazione. Infatti il Monitore toscano si, riporta 


Ilo di Bochara. Ciò non toglie pérò l’im | alla lettera delle deliberazioni dell’ assemblea 
que 0 Cc . - | 


portanza a quegli atti, cui il rapido corso de- | 


nazionale di Toscana, non riflettendo che dopo 
quella sono accordati altri fatti, come le diffi- 
coltà’ elevate dalla Francia, la demissione. de) 
generale Garibaldi, nuovi pericoli di perturba- 
zione e reazione, finalmente la sottoscrizione e 
ratifica ‘dei trattati di Zurigo, ai quali nelle 
combinazioni politiche da adottarsi dovevano 
introdurre qualche modificazione, ; x x 
Siamo lieti'però ‘che non ostante queste dif- 
ferenze ‘e questi itidùgi, gli ariiamenti dell’I- 
talia centrale proseguono còn ‘alacrità , come 
infatti un ‘prospetto recentemente ubblicato 
porta l'effettivo di quell’esercito a ‘48000. uo- 
mini. Sebbétie, come ‘addita la demissione del 
generale Galibaldî, >ra non sia il momento di 
guerresche imprese, pure l’esistenza di forze 
militari ‘rispettabili imporrà alla diplomazia Ja 
necessità di averé gli opportuni riguardi ai voli 
di provincie che possono disporre di. tale eser- 
cito. 166441 
E invero, nonostante le pacifiche intenzioni 
di tutte le potenze, nonostante le reiterate pro- 
teste di ‘non intervento e le dichiarazioni di 
voler rispettare î voti dei popoli , tanti e tali 
interessi si oppongono ancora ad un assesta 
mento delle cose italiane secondo le richieste 
nazionali, tanti è tali conflitti possono ancora 
nascere ‘în Europa per questioni suscitate al di 
là delle Alpi, che.i timori di una nuova con- 
flagrazione di guefra non sono interamente so- 
piti. Vediamo infatti che l'Inghilterra aumenta 
di continuo i suoi armamenti, ed oltre quelli 
risguardanti le difese marittime e quelle delle . 
coste, rileviamo dalle ultime notizie dell’Inghil- 
terra l'intenzione di far luogo ad un ragguar- 


devole aumento dell’esercito di terra. Si ad- 
duce bensì a pretesto di tale armamento le 
Maggiori richieste di forze militari nelle Indie 
nella Cina; ma che tali assiturazioni non siano 
tto tranquillanti, lo dimostra l’attitudine dei 
più accreditati giornali inglesi che non rifug- 


| gono dall’accennare alle probabilità bellicose, 
| ® dal viaggio intrapreso dall’ambasciatore in- 
| glese a Parigi, lord Cowley, che si reca appo- 


sitamente a Londra, a quanto dicesi per fare 
un tentativo di togliere di mezzo le cause. di 
dissidii e diffidenze, le quali finora veramente 
non sembravano ben precisate, ma potrebbero 
venire alla luce in modo irreparabile in occa- 
sione della riunione del congresso. 

Il Morning Post accennando alla situazione 
pericolosa in cui trovasi lo stabilimento di ar- 
tiglieria a Woolwich per il caso di un’ inva- 
sione straniera , ha contribuito ad accrescerne 
i timori. E però noto che i due governi di 
Francia e d’ Inghilterra hanno riconosciuto 
quanto vi sia di pericoloso in questa situazione 
indefinita e tesa, e animati entrambi di conci- 
liative iutenzioni, hanno cercato di dissipare le 
nubi esistenti. Desideriamo che entrambe le 
potenze riconoscano come un felice assesta- 
mento delle cose d’Italia sia uno dei più po- 
tenti mezzi per assicurare all'Europa una pace 
solida e duratura. 

Non sappiamo se sia per effetto di questi ti- 
mori di guerra europea che il governo di Na- 
poli continua pure ad accrescere i suoi arma- 
menti, se sia intenzione di quel governo, come 
in altra occasione al principio di questo secolo, 


intervento contro le intenzioni delle potenze 
europee, oppure se il re di Napoli sia sempli- 
mente agitato da timori di rivoluzione, come 
infatti accennerebbero i rinforzi militari inviati 
o da inviarsi a Palermo. Nella qual cosa dob- 
biamo deplorare che gli ultimi avvenimenti circa 
l'arruolamento degli svizzeri e le determina- 
zioni più rigorose prese dal governo federale 
svizzero contro siflatti arruolamenti, non ab- 


biano prodotto la radicale soppressione del ser- | 
vizio estero nel regno di Napoli, ma che invece | 
sotto altre forme ed altri nomi i mercenari di | 


altre nazioni, principalmente però sempre sviz- 
zeri, contribuiscano a mantenere il governo di 
Napoli sopra una via di reazione e di despoti- 


| 


smo che disapprovata dall’Europa civile, è pure | 


contraria ai veri interessi di quel regno. ; 
Un motivo di apprensioni politiche in In- 
ghilterra sembra pure essere la spedizione 
spagnuola nel Marocco, della quale: un gior- 
nale pretende che ne’ suoi risultati possa es- 
sere di incalcolabili conseguenze politiche. 


tuzione dell’ Assia Elettorale , nella quale. la 
Prussia e l’Austria hanno assunto un'attitudine 
diametralmente opposta. Il voto sospensivo, dato 
in questa vertenza dalla dieta federale di Fran- 
coforte, ha lasciato libero il campo alle nego- 
ziazioni fra i diversi governi della confedera- 
zione; e si tiene a questo proposito un’ adu- 
nanza diplomatica a Wurzburgo di alcuni stati 
medii e minori della Germania, inclinati al 
partito austriaco. Si assicura che in tale adu- 
nanza, oltre la quistione dell'Assia, altre qui- 
stioni si agiteranno, sopratutto quella della 
riforma federale e l’ attitudine della Germania 
nelle pendenti quistioni europee. 

Una guarentigia di pace per l’ Europa do- 
vrebbe trovarsi nello stato deplorabile ed incu- 
rabile in cui‘ trovansi le finanze austriache. 
L'imperatore ha bensì disposto che per l’avve- 
nire non vi debba essere più deficenza, ma an- 
cora non si conoscono i mezzi coi quali il go- 
verno austriaco voglia raggiungere questo scopo, 
o almeno quelli finora indicati come dimini- 
zione di spese nei singoli rami della pubblica 
amministrazione ed aumenti d’imposte non sem- 
brano guari efficaci o praticabili. Il governo 
ha bensì ordinato una grande diminuzione dello 
stato effettivo dell’esercito; ma gli armamenti 
în Italia si mantengono sull’antico piede, che 
è come dire che tutto il risparmio nel bilancio 
della guerra in Austria diventa illusorio. In- 
tanto cresce nell’interno della monarchia 1° a- 
gitazione politica ; il governo non può più dis- 
simulare di avere sulle spalle una questione 


| ungherese, questione ardua , la cui soluzione, 
di dare il primo segnale della guerra con un | 


sia nel senso austriaco, sia nel senso nazionale 
è egualmente piena di pericoli per l’ esistenza 
dell'impero. Intanto a Vienna gli uomini di 
finanza vogliono che si venda la Venezia, e 
che l’Austria si liberi almeno di questa fonte 
di rovinose combinazioni come è per l’impero 
austriaco la questione italiana. Notevole è la 
smentita data ufficialmente a Vienna per la no- 
tizia che Benedek fosse stato eletto al comando 
supremo dell’esercito austriaco in Italia. Ram- 
mentiamo pure che al malcontento generale si 
aggiungono le crisi industriali e commerciali, e 
che da molte parti si eleva la domanda del- 
l'incameramento dei beni ecclesiastici in Au- 
stria come unico mezze per ristaurare le obe- 
rate finanze. Si tratta dell’ingente patrimonio 
di 1,500 milioni di fiorini che, impiegati nei 
fondi pubblici in luogo di beni stabili, porte- 
rebbero non lieve sollievo ai detentori delle ob- 
bligazioni di stato dell’Austria. 

Ma simili provvedimenti non sono l’opera di 
governi assoluti e richiedono il concorso di 
quelle forze popolari, che in Austria si chia- 
mano rivoluzionarie. 


mento granatieri di Sardegna, promosso capi- 
tano nello stato maggiore delle piazze, ad- 
detto al comando militare della provincia di 
Pavia ; 

Galli della Loggia cav. Faraone, già allievo 
del secondo anno di corso per Je armi di linea 
nella regia militare accademia , ora sergente 
nel corpo dei bersaglieri, promosso sottote- 
nente nello stesso corpo; 

Perron Giovanni, professore di prima classe 
nella regia militare accademia, nominato pro- 
fessore anziano di titolo e grado nello stesso 
istituto ; 

Tintori cav. Andrea, id, id.; 

Piacenza Carlo Francesco Maria » professore 
aggiunto di seconda classe id. , nominato pro- 
fessore aggiunto di prima classe id. 3 

Giuliano Bartolomeo Giovanni, id., id.; 

Ceppi ingegnere conte Carlo Vincenzo Giulio, 
profess. aggiunto di seconda classe ad esperi- 
mento id., nominato professore aggiunto effet- 
tivo di seconda classe id.; 

Tirone Enrico Giuseppe Antonio, disegnatore 
ed assistente di disegno ad esperimento id., 
nominato id.; 

Gioberti Agostino , assistente maestro prov- 
visorio id., nominato assistente maestro effet- 
tivo id. 

— Con R. decreto in data del 30 ottobre 
u. s. Giovanni Battista Garneri, conservatore 
delle ipoteche in aspettativa, venne collocato 
a riposo ed ammesso a far valere [i titoli alla 
pensione. 

Con R. decreti in data del 30 ottobre u. s. 
ebbe luogo il movimento seguente nel perso- 
nale del controllo generale : 

Ferrati Angelo, controllore di seconda classè, 
promosso alla prima; 

Ciarbonero Giovanni, controllore. assistente 
di prima cl., promosso controllore di seconda 
classe; 

Treppiè avv. Gaetano, controllore assistente 
di seconda classe, promosso alla classe prima; 

Deguidi Annibale e Bianchi avv. Federico, 
controllori assistenti di terza classe, promossi 
alla seconda; k 

Unida Antonio e Crodara Visconti Giuseppe, 
controllori assistenti di prima classe, promossi 
alla terza; 

Lamberti di Castelletto cav. Cesare è Pastor 
Giovanni, volontari, nominati controllori assi- 
stenti di quarta cl. 

S. M. in udienza del 23 ottobre u. s. ha 
nominato l’avv. Giuseppe Turbiglio all’impiego 
di applicato di quarta classe nel ministero 
delle finanze. 

PIENI ES LIFEART saette 


| stria stessa ? Eppure è così. Gli ufficiali per- 
dono la testa: ed anzi perchè non assistano 
più alle scene clamorose d’allegria dei soldati, 
appena si mette in movimento il vapore da Pe- 
schiera a Desenzano, e non istieno spettatori 
delle feste che fanno i soldati nel mettersi la 
coccarda e nello spiegare le bandiere , il co- 
mando generale dell’ esercito a Verona ha or- 
dinato che gli ufficiali li accompagnino fino a 
Peschiera e non più oltre. 

I tentativi fatti dall’Austria per impedire che 
i lombardi chieggano il congedo sono immensi: 
ha fino fatto dir loro dagli ufficiali che il ser. 
vizio ‘militare in Piemonte dura venti anni (1), 
di cui dodicî sotto le armi, e che appena tor- 
nati in Lombardia sarebbero tutti arruolati. 
Che meschinità di agire ! 

Pare deciso che a Mantova’ vada fra poco una 
intiera divisione che ora trovasi raccolta nel 
Tirolo ; e senza parlare delle truppe che ri- 
marranno nell’ lllirio e nel Tirolo ai confini 
italiani, rimarranno permanentemente nel Ve- 
neto tre corpi d’armata , ossia quasi 400,000 
uomini. Quando l’Austria aveva Ja Lombardia, 
la Venezia e la guarnigione nei ducati e nelle 
Romagne, teneva in Italia da 70 a 80,000 uo- 
mini : ora che non ha altro che il Veneto, e 
ha sottoscritto un trattato di pace, conserva in 
Italia 100,000 uomini! E poi si dirà che le 
condizioni non sono normali, 


POM 


Regi comsoli. — La ‘nomina del cava- 
liere Giuseppe Malmusi a cònsole generale di 
prima classe annunziata nella Gazzetta ufficiale 
del regno delli 24 corrente non ebbe altro og- 
getto fuorchè quello dì applicare la legge del 
15 agosto 1858, essendo egli da oltre cinque 
anni già investito del grado di agente e con- 
sole generale ‘di. prima categoria. 

Collocamenti in aspettativa. <- Per 
regi decreti in. data del 13. novembre corrente, 
furono collocati. in aspettativa in seguito a Joro 
domanda: 

Belli di Carpenetto vassallo Giuseppe, control- 
lore assistente di prima classe nel controllo ge- 
nerale ; 

Rambaldi Raffaele, applicato di prima'classe 
nel ministero delle finanze. 

Nomine. — S. M. in udienza del 20 no- 
vembre corrente ha fatto le disposizioni. se- 
guenti nel personale del ministero delle finanze: 

Amerio Luigi, applicato dì prima classe, no- 
minato segretario di seconda classe ; 

Gioliti Domenico, applicato, promosso dalla 
seconda alla prima classe ; 

Mezzena Gaetano, volontario, nominato ap- 
plicato di quarta classe. 


Se la Spagna raggiunge il suo scopo di vincere 
i marocchini, vuolsi che la conquista di quel | 
paese sia inevitabile, e che la Spagna debba 
trovarvisi impegnata anche suo malgrado, come 
lo fu‘in altri tempi la Francia in Africa. Che 
l’Inghilterra non tollererebbe tranquillamente 
questo nuovo cambiamento di cose sulle coste 
nord occidentali dell’Africa, rilevasi già dal car- 
teggio diplomatico testè pubblicato, tra i go- 
verni d’Inghilterra e di Spagna relativamente 
alla detta spedizione. 

Dall’ altra parte, ove la spedizione sortisse 


Le finanze sono pur esse una piaga aperta 
nell’impero turco; anche a Costantinopoli come 
. a Vienna si creano commissioni per suggerire 
‘ ed attivare rimedii che però si manifestano co- 

stantemente inefficaci. Sono disciolti i campi 

militari di Sofia e Sciumla, e ciò addita che 
per la Porta la questione dei principati danu- 
biani è assestata. Havvi ancora quella del 

Montenegro, nella quale il governo turco si 

lagna che i commissariî pei confini abbiano 

troppo favorito il Montenegro, e perciò il defi- 
un esito infelice, pretendesi che il trono della . nitivo assesto di tale questione rimane ancora 
regina di Spagna possa essere messo in peri- , sospeso. 

cole. Sebbene in generale si manifesti grande 1 


entusiasmo per quella impresa in Spagna, pur | dI INTERNO 


vogliono alcuni ravvisarvi soltanto un effetto 
d’influssi clericali, e ricordano che le conqui- | 
ste spagnuole furono sempre funestate dallo | 
spirito d’ intolleranza e di fanatismo religioso | 
che condusse alla rovina e allo sterminio dei ; 
popoli conquistati. Non crediamo però che il, 
secolo XIX. debba vedere rinnovati simili av- 
venimenti , e che il cattolicismo della Spagna ‘ 
avrà avuto occasione pur esso di ritemprarsi : 
nella moderna civiltà. 

La Francia ha presto dato termine alla sua 
guerra contro alcune tribù Se Vetere sui : 
confini dell'Algeria, mediante la completa som- ; E e. 
missione all porsi non si ottenne però fiele sottotenente id., promosso 
questo risultato senza gravi perdite, sopratutto Mr Aguetino, diana 
per malattie, come accenna nel PIASTEPERTArI Filippi cav. Cristoforo Pio Antonio, mag- 
i EPaERio. Margprey, comandante: della spe- . giore nello stato maggiore della Casa reale di 


er TE delle conferenze di Zurigo fu Invalidi e comp. Veterani, promosso luogote- 


celebrata a Berna con un banchetto dato dal | nente colonnello ; ni 4 
governo federale a quei diplomatici, nella quale | Girard cav. Prospero, id. o DE) ci A 
occasione furono portati i convenienti brindisi Antona Luigi, capitano nella scuola militare 
all’ opera compiuta, alle potenze che vi con- . di fanteria, promosso ivo pia n 
corsero , e all’ ospitalità data dalla Svizzera , Dalmasso Giuseppe ario, capitano ne; ; 
come paese neutro. È preoccupata assai la : Feggimento di fanteria , promosso maggiore 
Svizzera della sua neutralità, e ne ha dato an- , nello stato maggiore delle piazze e destinato 
cora recentemente la prova colla acri sd il comando militare della provincia di 
i imorandum intorno alla neutralizza- | 10rino; 4 î 
Sona e pan distretti della Savoia, compresi Rodriguez don Enrico, Sede seg stato 
nel raggio neutrale della Svizzera in forza dei ‘ Maggiore delle piazze, reggente il comando 
della provincia d’Iglesias, promosso maggiore 


i del 1845. 1 am 
seg dii che, senza aver una portata ‘ e nominato comandante della provincia pre- 
europea, possono peraltro influire sulla forma- : detta ; 


zione delle alleanze, havvi quella della costi- ‘ Cima Agostino, luogotenente nel 2° reggi- 


ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposta del ministro della 

guerra, ha fatto le seguenti promozioni: 
Per regi decreti del 30 ottobre 1859, 

Guastalla cav. Giuseppe, maggiore nel corpo 
dei carabinieri reali, promosso luogotenente 
colonnelle; 

Frutteri di Costigliole cav. Alessio, luogo- 
tenente id., promosso capitano; 


‘si fosse limitato a una dozzina di 


FATTI DIVERSI 

( Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 

Desenzano, 24 novembre. 
La sera del 47 corrente avvenne un fatto 
che commosse la nostra. popolazione e che a- 
vrebbe potuto avere funeste conseguenze. Sei 
impiegati della strada ferrata lombardo-veneta, 
un capo-conduttore cioè e cinque conduttori , 
si trovavano a Desenzano, e Jì in un caffè è 
poscia in un'osteria , incominciarono a tenere 
discorsi provocatori ed infami, e sparlando del- 
l'ordine attuale di cose, dissero che gli au- 
striaci son meglio dei piemontesi; che i pie- 
montesi sono porci e mille altre ingiurie. Poi 
non contentandosi di ciò, si diedero a gridare: 


Morte ai piemontesi; viva l’Austria ; Viva Pio IX 


re; abbasso il Piemonte, e cose simili. La po- 
polazione, indignata ed insultata da questi ri- 
baldi, s’ impazientò e diede loro una lezione 
di qualche bastonata. Allora se la diedero a 
gambe, e tutto fu finito. 

Ma non deve terminare così ; quegli sciagu- 
rati sono venuti per provocare , per seminare 
disordini, per turbare quella quieteinvidiabile 
che esiste in tutta Lombardia. Che avrebbe 
detto il mondo se il popolo di Desenzano non 
bastonate ? 
Quanti clamori non sarebbero sorti, se qual- 
cuno, accecato da collera, avesse condotto la 
rissa fino alle coltellate? 

Non vi dico poi in qual modo vergognoso 
si faccia il servizio. Oltrecchè le corse sono 
sempre in ritardo e si usino modi inurbani, 
non si ha nemmanco il costume, come in Pie- 
monte, di aprire tutti gli sportelli dei wagons 
ad ogni fermata, annunziando ad alta voce ad 
ogni wagon il nome della stazione; per cui suc- 
cede qualche volta che taluno, addormentato , 
continui la corsa e non rimanga nel luogo a 
cui era diretto. È una vera indecenza. 

Continua da qui il passaggio dei lombardi 
congedati dall'Austria : essi arrivano tutte le 
sere in un convoglio speciale in numero di 
1200 a 1400 per volta. È curioso che vengono 
tutti con coccarde italiane, e l’altra sera ave- 
vano spiegato un’ immensa bandiera tricolore, 
sotto gli occhi degli uffiziali austriaci che li 
accompagnavano. Dove avevano essi presi tutti 
questi emblemi se non sul territorio dell’Au- 


Dceorazioni. Sua Maestà, con decreto 20 
corrente, si è degnata nominare a cavalieri 
dell’ordine dei Ss. Maurizio è Lazzaro : 

Sulla proposta del ministro delle finanze : 

Pisci architetto Gaetano, controllore capo di 
ufficio nel controllo generale; 

Sassetti Angelo, controllore capo id.; 

Vittino Gaetano, economo del ministero delle 
finanze; 

Sulla proposizione del ministro della guerra: 

Casanova dottore in medicina Emilio; 

Devecchi dottore Francesco, medico divisio- 
nale di seconda classe nel corpo sanitario mi- 
litare, ora addetto alla casa reale invalidi; 

E sulla proposta del ministro dell’interno: 

Olivieri sacerdote Salvatore, canonico arci- 
prete della cattedrale d’Acqui, subeconomo re 
gio di quella diocesi. 

Nomine giudiciavie. — Castellani avv. 
Giuseppe, sost. avv. fiscale generale presso la 
corte d’appello di Casale, nominato consigliere 
presso la medesima corte d’appello; 

Pugno avv. Giovanni, sost. avv. dei poveri 
presso la stessa corte, sost. avv. fiscale gene- 
rale ivi; 

Boltri avv. Carlo, giudice di quarta. classe 
nel trib. prov. di Casale, sost. avv. dei poveri 
presso la corte di appello di Casale; 

Realis avv. Giuseppe, applicato di quarta 
classe presso il ministero di grazia e giustizia, 
giudice di quarta classe presso il trib. prov. 
di Casale; 

Gazzi avv. Pietro, giudice istruttore di quarta 
classe presso il {trib. prov. di Savona, avv. 
fiscale presso quello di Novi; 

Speroni avv. Gerolamo, giudice istruttore 
presso il trib. prov. di Bobbio, id. di quarta 
classe presso quello di Savona; i 

Roosi avv. Gioachino, giudice nel tribunale 
prov. di Chiavari, giudice istruttore presso 
quello di Bobbio; s 

Basteris avv. Giuseppe, applicato di ‘quarta 
classe presso il ministero di grazia e giustizia, 
giudice di quarta classe presso il trib. prov: 
di Chiavari; 

Serra avv. Michele, giudice aggiunto “prasso 
il trib. prov. di Torino, applicato di quarta 
classe nel ministero di grazia e giustizia; 

Biancone avv. Gaspare, giudice del mand. 


Nicolini avv. Bernardo, id. di Crodo, id. di 
quarta classe di Cossato; 

Mignone avv. Lorenzo; già volontario nell’uf- 
ficio fiscale generale di Torino, ‘giudice ‘del 
mand. di Crodo; ; 

Pavarinò avv. Giuseppe, assessore di pub- 
blica sicurezza presso Ja questura di Torino, 
giudice del mand. di Rivoli; 

Sivori Gio. Antonio Maria, sost. segr. presso 
la corte d’appello di. Genova, segr! del tribun. 
di commercio di Novi. 

Cavalleri Gioachino, nominato sost: segr. in 
soprannumero presso la ‘giudicatura della se- 
zione Po (Torino);. 

Tonso Domenico, 
di Rivara Canavese; 

Comba Gio. Battista, id. presso quella di 
Caraglio; 

Sopranis nob. Angelo, segr. del trib. pro- 
vincialé di Sarzana, nominato Segr. presso 
quello di Novi; 

Mongiardini Agostino, sost. segr. presso il 
tribunale provinciale di Chiavari, sost. segr. 
presso la corte .d’appello di Genova; 

Meloni Domenico, segretario della giudica- 
tura di Pattada, segr. di quella d’Oschiri ; 

Sanna Antonio Francesco, id. d'Oschiri; id. 
di Pattada; ; 

Piacenza Alberto; sost. segr. sovr: presso la 
giudicatura di Bagnasco; dispensato da ulterior 
servizio giusta la sua domanda; 

Merello' avv. Angelo, sostituito avvocato ge- 
nerale presso la. corte d’appello di. Genova ; 
nominato consigliere presso la. stessa corte di 
appello; È 

Navone àvy.. Adolfo, sost. avv. de’ poveri 
presso la suddetta corte, sost. ‘avv. generale 
presso la stessa corte; 

Rodellono avv. Giovanni, giudice aggiunto 
presso il tribunale provinciale di Biella, giu- 
dice aggiunto presso quello di Torino; 

Cancedda avv. Antioco, ‘giudice di quarta 
classe del mandamento di Bitti, nominato giu- 
dice di quarta classe di quello di Mandas; 

Satta Mura not. Gabriele, id. di terza classe 
di Sedilo, id. di. terza‘classe di Bitti; 

Dessi not. Giuseppe, id. di terza. classe di 
Mandas, id. di. terza .c].» di ;Sedilo; 

Pedemonte ayy. Lorenzo,& luògotenente giu» 
dice del mandamento di Tortona; 

Rossi not: Luigi, segretario del mandamento 
di Momoy. collocato ‘a riposo»giusta' Ja sua do- 
manda; : , 

Bovio not.. Pietro; segretario del manda- 
mento di Mollare, nominato segretario di quello 
di Momo; { 

" Deamicis Eugenio, volontario nella. . segrete- 
ria dell’ufficio fisc, gen. di Casale, segretario 
del mandam. dl Mollare; 

Cosola Leopoldo, sost. segr. sovrann. presso 
il mandamento di Chivasso; 

Masia Gio., segr. del mandam. -d’Aggius, 
collocato a riposo. 

Personale del Debito pubblico. Con 
R. decreti in data del 20 novembre’ corrente 
ebbero luogo le disposizioni seguenti nel per- 
sonale dell’ amministrazione : del Debito pub- 
blico : 

Cappa intendente ed avv. Giovanni, ufficiale 
dell’ordine mauriziano, direttore capo di divi- 
sione, collocato a riposo inseguito a sua do- 
manda per motivi di salute, ed ammesso a far 
valere i titoli alla pensione; 

Margheris cav. Matteo, capo di sezione, col- 
locato a riposo ed ammesso a. far valere i ti- 
toli alla pensione ;. — ‘ 

Mancardi avv. Francesco,, segretario di pri- 
ma classe, nominato reggente .il posto di di- 
rettore capo di divisione; 

Galletti Camillo, segretario di prima classe, 
nominato capo di sezione ; 

Mureddu cav. Stefano e Rossi Guglielmo, se- 
gretarii, promossi dalla seconda alla prima 
classe ; . 

Tagliabò Ernesto, e Ceresole Enrico , appli- 
cati di prima classe, nominati segretarii di se- 
conda classe ; 

Riond Luîgi e Giustetti Ferdinando , appli- 
cati, promossi dalla seconda alla prima classe; 

Denina Giovanni e Cantalupo Emilio, appli- 
cati, promossi dalla terza alla seconda classe ; 

Cantello Giuseppe , e Mureddu Raffaele ap- 
plicati; promossi dalla quarta alla terza classe. 

Distribuzione di soccorsi pei con- 
tingentà. — La Commissione centrale de*soc- 


id. presso la giudicatura 


| corsi per le famiglie de’ contigenti ha già fatto , 


due distribuzioni a’ comitati provinciali per la 


| com 


plessiva somma di 


Una terza sarà fatta durante quest’inverno. 


Non occorre invitare i Comitati provinciali ‘ 
a sollecitare a distribuire le somme ricevute, 
giacchè essi sono in grado di apprezzare come | 


255 mila lire, cioè 85° 
mila in giugno e 170 mila nel mese corrente. 


Pubblicazioni. Dall’ Unione Tipografico- 
Editrice di Torin? sono state pubblicate: 

4. Le dispense 265-268 della Biblioteca 
dell’Economista, le quali continuano il vol. III 
della seconda serie ; 

2. I fascicoli 24-27 del Gran Dizionario 


meritino di essere con tutto zelo soccorse quelle ! piemontese-italiano compilato dal cav. Vittorio 


bisognose famiglie. 


bre scorso a L. 4,615,680 33. 


sono : 
pel 1859 di . . . L. 
pel 1858 di . . . >» ‘9,495,001 13 
Aumento nel 1859. L. 2,124,419 99 
La linea ‘di Genovà presenta 1’ aumento di 
L. 4,170,533 64. ; 
Prodotti indiretti. —I proventi delle 
gabelle sommarono nel mese di ottobre scorso 


per la Sardegna contra L. 
255,075 nel 41858. 
T prodotti complessivi de’primi dieci mesi 
sono pel 1859 di L. 41,259,437 39 
e. pel 1858 di 


4,092,945 e lire 


donde l’aumento nel 1859 di L. 1,982,283 10 
e le dogane di 807,000. 


alla luce un nuovo Giornale di scienze medi- 
che, che avrà per titolo.— l’Zatrofilosofo, per- 
chè.tenterà di associare la filosofia colla medi- 
cina. Ne, sarà direttore il dottore Gerolamo 
Silvestri. 

Soccorsi pol contingenti. Dalla com- 
missione centrale per soccorsi alle famiglie po- 
vere dei contingenti siamo invitati a pubblicare 
quanto segue: 

Gli italiani che vivono lontano dalla loro pa- 


il-lorovaffetto per quella causa che i loro com- 


generosa abnegazione. 


vere famiglie dei contingenti. 
Ora alle già annunziate si aggiunge la nuova 


liano permanente di Montevideo (*) faceva  per- 
venite non è molto a questa commissione. 

Interprete dei sentimenti dei nostri  concit- 
tadini, mandiamo un saluto ed un ringrazia- 
mento a quei lontani generosi fratelli. 

H presidente della Commissione 
Errore pe Sonnaz. 

Contrabbandieri. Leggesi nella Perse 
veranza di Milano del 24: 

« Corre voce che il governo, aiutato dalle 
autorità militari francesi, sia venuto sulle trac- 
cie di una grandiosa trama di contrabbandieri. 
A quanto si dice sarebbe cosa più che di con- 
trabbando; tratterebbesi anche di importanti 
falsificazioni di documenti. Una gran parte a- 
vrebbe giuocato l'uniforme francese indossato 
da alcuni agenti del contrabbando, i quali sa- 
rebbero stati muniti anche di carte : francesi 
falsificate. 

€ Se le voci che corrono sì ‘verificano così 
come sembra più che probabile, sarà un pro- 
cesso interessante per l’entità della -cosa è delle 
persone implicate. » 

Una speculazione. — Leggiamo in una 
corrispondenza da, Parigi della Gazzetta d’Au- 
gusta : 

« Una delle accuse che si fannoa quell’agente 
di cambio che sta carcerato a Muzas, è di avere 
fatto uso di un doppio carnet, uno cioè per 
conto proprio, l’altro per i clienti, nel qual 
ultimo egli notava sempre il corso più basso 
quando egli vendeva, ed il più alto quando a- 
cquistava. Il commesso di un altro agente di 
cambio si era impadronito del doppio registro 
del suo principale, e per la restituzione di quei 
documenti si era fatto assegnare una rendita 
annua ed una ragguardevole somma in contanti. 
Il Figaro parlò della cosa. Il pubblico e la borsa 
non diedero molta importanza ad un’ avveni- 
mento che succede ogni giorno. Ma le autorità 
chiamarono il gerente del Figaro ed ebbero da 
lui più esatte informazioni, in seguito alle quali 
il commesso sunnominato ed uno de’ suoi col- 
leghi vennero sottoposti a. processo per estor- 
| sione di danaro mediante minaccie. Il princi- 
| pale di questi signori è uno dei più audaci so- 
| stegni del più sfrenato giuoco alla borsa. » 


(*) Il Comitato italiano permanente di Mon- 
| tevideo è composto de’signori Giovanni Della 
Zoppa presidente, Antonio Gianello, Gerolamo 
Gavazza, Benedetto Marini, Bartolomeo Odicini; 
Antonio Folli, e Antonio Franzini ; membri, 
Giacomo Mazzini e Achille Maiolinì, segretarii, 
Leopoldo Sivori, tesoriere. 


I proventi complessivi de’ primi «dieci mesi | 


a L. 4,457,729 per la terraferma e L. 228;408 | 


» 39;277,154 29 | 


NOTIZIE POLITICHE 


l tabacchi sono aumentati di 4,070,000 lire | 


Giornali. — Coll’entrante anno 1860 verrà 


patrioti patrocinano' ton tinta perseveranza e | 


Î di Sant'Albino; 

Strade ferrate. — I prodotti delle strade | 
ferrate esercitate dallo stato e della navigazione | 
del Lago Maggiore ascesero nel mese di otto- ! 


3. Le dispense 180-483 | della Nuova En- 
ciclopedia popolere italiana, quarta edizione, le 
dispense 5 e 6 del supplemento perenne e la 
dispensa 42 delle tavole. 

— Annunziamo con piacere che fra breve 


| uscirà alla luce coi tipi del Guglielmini a Mi- 
11,619,421 12. 


lano una Guida alla politica pel popolo italiano, 
opera dell’avvocato Lucio Fiorentini da Brescia. 
Questo libro, premesso uno sguardo storico 
sulle fasi politiche d’Italia e di Casa Savoia ha 
per iscopo di avvicinare all’ intelligenza del 
maggior numero la teoria e la pratica del di- 
ritto costituzionale; contiene una larga esposi- 
zione del nostro Statuto entrando nelle princi- 
pali quistioni che si agitano attualmente. — Con 


| questo lavoro l’avv. Fiorentini farà opera di 
i buono e colto cittadino soddisfacendo a un bi- 


sogno che nelle nuove condizioni del paese si 
fa attamente sentire, 


Si assicura che nell’entrante settimana il 
comm. Bon-Compagoi si recherà a Firenze. 
Egli prende il titolo di governatore gene- 
rale delle provincie dell’Italia centrale. 

Le province rimangono. separate : come 


‘| finora amministrativamente e serbano i loro 
| governatori, cioè il barone Ricasoliin Toscana 
| ed il cav. Farini nelle altre province, ma 


la corrispondenza diplomatica e la rappre- 


y | sentanza delle quattro province rispetto alle 
tria vanno con nobile emulazione manifestando | 


altre potenze viene concentrata nel. gover- 
natore generale. 
Ecco che cosa ci serivono in proposito 


| )3 7 . 
Abbiamo già più volte fatto cenno delle co- { da Modena 25 novembre: 


spicue. obblazioni che ci pervennero dagli ita- | 
Jiani residenti in America a favore delle po- | 


Finalmente la Toscana si accordò coi governi 
dei ducati in riconoscere l’autorità di Bon- 
Compagni come governatore generale jdell’Ita- 


| lia centrale. Farini avrà il governo delle pro- 
somma di 1720 lire sterline che il Comitato ita- | 


vincie modenesi, parmensi e romagnole; Rica- 
soli quello delle provincie etrusche... Manca la 
ratifica di Ricasoli alla convenzione conchiusa 
da ieri; ma è come vi 
gnoli munito di pieni poteri per trattare e 
sottoscrivere. ; 

Se l’unificazione non è così compiuta come 
molti' avrebbero desiderato, un passo ‘si è pur 
fatto. Seguita una mirabile tranquillità in tutta 
l’Italia centrale; e 1° allontanamento di Gari- 
baldi, mentre fu lamentato, .giovò nondimeno 
in questo, che fece | sempre. più intendere la 
somma necessità di mantenere l’ordine quando 
anche sì contrastino le cose più care; purchè 
non attentino alla nostra volontà colla violenza 
degli interventi. 

Il Giornale di Roma del 24 corrente pubblica 
la convenzione del 419 luglio scorso fatta tra il 
governo pontificio è quello dell’imperatore dei 
francesi pel reciproco arresto e consegna de’rei 
dei rispettivi due stati. 

Leggesi nel Monitore toscano del 24 : 

€ Nell’annunziare il ritorno a Firenze del 
conte Enrico Moretti e del signor Gio. Batt. 
Viviani, nostri inviati a Pietroburgo e. a Ber- 
lino, dopo aver quivi compiuta la missione af- 
fidata loro dal governo toscano, siamo lieti di 
poter aggiungere che essi portano l’ assicura- 
zione ‘delle buone disposizioni e della simpatia 
della Russia e della Prussia verso i popoti del- 
l’Italia centrale, e verso la causa. da questi 
propugnata. » . 


Scrivono da Vienna alla Nuova Gazzetta di 
Wiirzbwrgo : 

« Sì conferma che Roma e Napoli hanno di- 
chiarato esser disposti ad intervenire al con- 
gresso. Però essi hanno fatto: dipendere la loro 
adesione da condizioni, sulle quali pendono an- 
cora le trattative. Non conosciamo precisamente 
i dettagli; sappiamo però, che i due stati esi- 
gono come condizione. sine qua non, che il con- 
gresso non abbia a discutere delle loro condi- 
zioni interne. 

« La questione delle riforme sarebbe quindi 
già decisa, non dovendosene parlare nel con- 
gresso. Ma, come si potranno persuadere gli a- 
bitanti delle Legazioni a ritornare, sotto il ‘do- 
minio del papa, quando non si offra loro una 
qualche guarentigia, che i desideri tante volte 
espressi di riforme, saranno esauditi? Sappia- 


* mo ancora, che le assicurazioni date, relativa- 


fosse, essendo Salva- | 


300. . . 
41/2 p. 00 


mente alle riforme da 


ampie come ap- 
giornali francesi, e dalla nota 
contrario sussistono ancora. 


Walewski. AI 
questo rapporto 


dubita più da alcuno, che non sia 
chiuso un trattato tra Roma e Napoli, in forza 
del quale truppe napoletane avranno ad occi- 
par Roma e probabilmente anche le Legazioni, 
Appena si saranno ritirati i francesi. La Fran- 
cia fa sforzi incredibili per indurre il re di 
Napoli ad accordare riforme liberali, ma molto 
veresimilmente essi non avranno miglior ri- 
sultato di quelli fatti finora. » 

Scrivono da Berlino al Bund : 

€ La notizia recata dalla Gazzetta di Colonia 
che la Prnssia avesse già fatta alla dieta una 
propesta per fortificazioni delle coste del mare 
del Nord, era bensi prematura, ma se ne può 
aspettare di giorno in giorno la presentazione, 
essendo già preparate le relative ‘istruzioni al- 
l’inviato prussiano a Francoforte. » 

Troviamo in una corrispondenza da Berlino 
del Giornale tedesco ‘di Francoforte : 

€ Per quanto la notizia possa sembrare in- 
credibile, è però una verità che venne fatto un 
tentativo affatto nuovo per regolare le cose ger- 
maniche. Il tentativo vien fatto dalla Baviera 
che si è trovata indotta a proporre una specie 
di congresso, al quale vennero invitati parec- 
chi stati tedeschi. L’ adunanza avrà luogo in 
Wiirzburgo. Tra gli stati che negarono di ade- 
rire all’invito si nominano Baden e l’Olden- 
burgo. Si dice che anche all’Annover ne sia 
stato fatto uno, manon si è potuto ancora sa- 
pere in qual modo esso sia concepito , e, ciò 
che maggiormente importa, se quel governo 
abbia già data una risposta. » 

Leggiamo sotto la data di Vienna nella Gaz- 
setta della Germania settentrionale : 

« Il nostro giornalismo non vive ‘che per 
concessione dell’autorità, vale a dire, non ab- 
biamo ancora alcuna garanzia per la continua- 
zione dello stato di libertà che ci venne accor- 
dato. Non inanca chi si sforzi di sostituire alla 
legittima libertà il giogo delle misure preven- 
tive, ed un certo partito si giova di ogni se- 
gno di vita indipendente dato dal giornalismo 
per far evidenti i pericoli che ne possono de- 
rivare. Così in luogo del relatore presente sulle 
cose di stampa, consigliere Lewinsky, promosso 
a vice presidente del tribunale d’appello della 
Moravia, sarà nominato a quel posto il consi- 
gliere Bernardo Meyer, già redattore della of- 
ficiosa Corrispondenza. Il consigliere Meyer è 
considerato, e non a torto, come uno dei più 
servili strumenti del cardinale Rauscher. » 

Scrive la Presse di Vienna di sapere da buona 
fonte che il ministro degli affari esteri ha re- 
centemente spedita una circolare ai rappresen- 
tanti dell’Austria all’estero, relativa. al con- 
gresso, nella qual circolare, quantunque si 
prenda a base del congresso la nota del conte 
Walewski, il ministro svolge opinioni molto 
differenti su varii punti. 


putti ae I 
Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 26 novembre sera. 
Londra, 26. Lo Spectator annunzia che lord 
Cowley ha recato l’assicurazione delle eccellenti 
disposizioni di S. M. l’imperatore Napoleone 
per l’intima unione della Francia 'e dell’In- 
ghilterra. Il solo ostacolo alla riunione del 


‘congresso consiste presentemente in ‘una lieve 


divergenza d’opinione’ che lord Cowley farà 
sparire. Ù 

L’odierno Morning Post dichiara essere ine- 
satto che lo scopo della missione di lord Cowley 
sia il disarmo simultaneo della Francia e del- 
l'Inghilterra. 

Lo stesso giornale aggiugne che può riguar- 
darsi come poco lontana Ja riunione del con- 
gresso, e che gl’inviti della Francia e dell’Au- 
stria sono pronti ad essere spediti da Parigi. 

Parigi, 26 novembre, sera (più tardi) 

Berna, 26. Il consiglio federale ha rimesso 
alle potenze segnatarie del trattato {del 41845 
una memoria sui rapporti tra la Svizzera e la 
Savoia intorno alle parti neutralizzate. 

Azioni del Credito mobiliare 777. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 412. 
Id. id. Lombardo-Venete 548. 


È 


Borsa pi Pariei del 26 9.bre. - 
Fondi francesi in contanti in liquidazione, 


; 70 45 7045 
95 90 94 35 
Consolidati ingl. 96 48 


Fondi piemontesi 


q gravi differenze d’opinioni.tra °° 
il governo francese e la corte di Roma. Nonsi 0 
stato con 


n 


VETTA NIE pin imintping 


CANAVERO GIUSEPPI CAR. BUSTRO 


; i 
Lene si iero e fumo d qualunque camino con. guarentigia:.dell’'esito ed 
Aperti 


sar agire dote capii sere miei iaia TE TR MONA LI N ion 


GRANDE ASSORTIMENTO, | ... . 


Uhirurgia; Litografia e Ca- 
Îla Progheria Cuniberti, 


‘prova’; tiénè assorti i fi DO «di Castellamonte j © L DIATRO i 
prova ; tene assortimento di fami tira è stufo. -( i {via Po, avcantò a S.Francesco di Pa ola; 


& costruitte Caforiteri ‘in varii generi. 
| °’Negozio accanito alla chiesa dei Ss. Martiri già dei Gesuiti, via del Fieno 
__M. 3} presso Doragrossa. ; 


AZn an 
ABBRICA DI BIRRA INVALDOCCO 
“invissond.of »df fi d most € ol “afggal d 6397 ] À 

A seguito del giù. annunciato ed avvenuto cambiamento del proprietario; 
la Direzione attuale di detto stabilimento ha fatto le necessarie disposi- 
zioni ‘onde assicurare la più diligente fubbrieazione d’ ogni, qualità. supe- 
riore di ‘ottima birra) mercò sopratutto il concorso, del distinto . Brasseur 
Filippo Wetsger, vanitaggiosamente conosciuto ‘e premizto ‘di medaglia 
all'Esposizione Nazionalè del 11858 în questa capitale. ; 


LETTI FERRO 
i L IN TIC panca Ce Winaigre de Toilette, dans lequelje suis parvenu è;fixer: ! 
con-PAGLIERIGCIO ELASTICO , garantiti, ì L È Stati dala iniodà di 
a lire 30 caduno,;a pronti-contenti,. dal fab- |; e Parfum, doux, suave, diglicat et distingué dela Violette, est, i 
bricable Festa ‘Teobaldo, via Lagrange, genéralement préféré à tomt autre à cause ‘de la persistance de È 
ni 6, (lettere fatiche). 3 "I sòri'odéur et de ses proprigtés éminemment toniques, rafraîchis- 
surites' et hygiéniques.Y giettoie, blanchit et SERI la port: ), 

1 Li i \c ORgl] Gil enlève les: boùtons, leg couperoses et les; rides; ‘il patfame;, 

POLTERR 133 RUBINO ‘ji adoucit:et tonifie les -baitis; il dissipe le fen du rasoir; il'est Di 
9, $| enfin sanitaire et antisméphitique. i] 


- PREPARATION IYGNNIQUE POUR RAFRAICHIR LA PEAU ET ENLEVER LE FÉU DU RASOÎA. > 


ertificiale \\idortiea alla polvere del 
Rubino d'Oriente. Lig suàifinèzza 


estrema pormette di pulirerintiici corpi On.trouve aussi dans la méme Fabrique 


les produfs apécianx suivants : 


La Direzione: perciò ‘appoggidta all'antica rinomanza ‘di cui gode la sud-*| co» ‘ima quantità impercettibile, e pren v Î 
detta grandiosa fabbrica, lasingasi di vedersi favorita: dai signori’ Com: quindi essà é di un uso generale. nelle LA PARFUMERIE AUB VIOLETTES DE PARME; 
mittenti, che, potranno rivolgere le*orò! domande salla fabbrica) medesima) | famiglie per far ‘taglitro i Fasci è S|... LE REUM & QUININ®, pour conserver les;Cheveux; 


stinumbnti di’ ‘chirurgia; per pulire è 
Il daresil incido.agliroggetti d’oro, d'ar- 
gento, d’attone, d'acciaio; Asia di 
tartaruga, di madreperla; .ecc.; ed in 1 | (rete eenene 5 

generale a tutti i metalli SB Chez E. COUDRAY, Parfutteue: 18, rue d'Fnghien, VParisi no 
4 lé pi ca ì se, — d B ! E , 
E Unico depointo dî tale les bro Nona de Paramore te age, 

presso |'Uffizio!generale d'annunzi, via Ri x 7 
Madonna meglivAngeli;*9, Tofino. 


Pastina 1 COLTA RE: 
RMOS RAGIE, marmisme, Gran- 
chi, Debolezza di stomaco ecc; 3 

L’'ERGOTINA del chimico Bob- 


jean, comm. e eav. di varii ordini, onorata 


e per maggior comodità dei, Committenti, torinesi anche alla. Birreria e 
Boiliglieria sotto i portici di S. Lorenzo in: Piazza Castello, 


AVVISO 


La vera Sonnambula LEO OLD 
hita Eilippa, quella ché prima 
esereiva in Via''Argentieri, tiene ga- 
binétto magnetico e da consultazioni 
d’oghi genere specialmente per ma- 
lattia;dalle 10 ant. alle 5 pom. 

NB» he consulte per malattie in 
occorrenza saranno assistite da ‘un 
medico. Via Porta Nuova, n. 8, casa 
Musy, dirimpetto all’albergo del Caval 


LE .SAVON A LA FLEUR:D'AMIDON, pour la Toilette; 
L'ESSENOE CONCENERÉE, pour le Mouchoir. 


LORENZO CANFARI | 


di Prameeseo di. Torino 

è arrivato dalla MACEDONIA e TES- 
SAGLIA cohvottime SEMENTI BACHI 
darsete (gialte).vEgli ottenne logal? do- 
cumenti del nostro Regio Consolato sul 
H luogo di! prolluzione ‘ostenisibili a ri- 
chiesta; constatanti laloro buona qua- 
lità: Via Arcivescovado, 9, piano 1. 


Pato” Ra 2 (CERO ARES MIRO Rosso, piano 3°, primo uscio a destra | si distinzioni da sei nazioni, è moltovefficace; 
NETITOT % ; appen i È | tro'ie'perdi Pi iti "n 
BUISSIRE ANTIVENEREO ppena salità la!scalà con to. eperdite MIeLIRO a vomita ed ar 
Is N : SEDE PI AIA TAI DAMA VILLE IO resti di sarigue) malattie di petto, tosse, |: 
MHYSLCHR. RISPOSTE nervosa, grippe, palpitazione di cuore, 
Supremo depuralivo vegetale AI fori bianchi, dissenteria , perdite semi- 


nali, incontinenza d’urina; affezioni di 
matrice, eco. 
La boccetta 3 fr. con istruzione. è 
VELISTRE DI SANITÀ 
dello ‘stesso. autore, approvato dalla Direzione bi 


del, sangue 

100.fr.di.premio achi non guarisce. 

Sl solo in ogni stagione infattibile pier la 
pronta,e radiezie guarigione di iutte je 90- 
nortét, scoli, fiori bianch:, ulce; i, erpeti, 
espulsioni cutance;mancanza di menstrui 
e malaitie anvezeraze eil creditarie se più 
ribelli! Fr. 4 il flac., sufliciente.la, cura (vani 
attestati Me provano efficacia). 

Balstimo virile 1Myelelr 
innocuo, il più efficace Ver guùtite gni specie 
di impotenza: e sterilità degli organi genitali 
prodotta da abuso. di piaceri’, assuefazion , 
segrete; balattie ed'avarizatà ‘Già. Fr. (Bi 
flacon: — (Morino: deposito! genbrale ilal Tar- 
macista ‘Borca, via dell? Ospedale, n. 34; 
pianò terreno, mél cortile, casa Pomba,; Ge- 
uova, 'Bruz#a; Alessandtià, Oviglio; Vercelli, 
Herielotti; Casale. Bavo!; Conto , Fornéris; 
Sassari, Soiinas; Revere, Coghi. (Lettere e 
vagfià Panéhi. 

allab i 


CORTA EIA PA 

Tip. e Libreria Fratelli Canfari 
in Torino, via Roragrogsa, n. 32, 
e prèsso i principali Jibrai dello 
Stato | 


QUESITI DI STORIA 


per. le Scuole ‘ndrmali è magistrali degl 
allievi e delle‘ allieve mhestre) secondo 
il programma! ‘ministeriale 
compilate dal prof. 
AGOSTINO FEMONA 
Presso ‘cent. 80. 

Si spedisce franco mediante vaglia 
postale in'estato: alla ‘tipografia ‘ edi- 
trice G. Cassone e Comp., Torino. 


9 nuova invenzione pet)clisteri a zimpillo 
continuo e regolare, senza Stantiifo, filassa 0 
molla, di un Tneccanismo sempliciesimo, che 
laggiossmente nel: reumatismo cronico e | consideràre come ‘suo incaricato o si adopera con una sola mano, Eska,serve 
gottoso, goltu cronica , catarro della ve- dipendente certo Maganza Ales- ' per ogni sorta d° iniezioni, (Medaglia ld’ar. 


scicu, malattia della pietra; nevralgia | sandro , d’anni venti incirea, che Sento). Parigi, Naudinat ( inventore del 
di reumatismo sciatico, ecc. Pillole fr. 7 con ‘questo od altro nome va spac- otysopompiès), re de la Cité, 19, 


Appartamento signorile 
per il 1° aprile 

in via Arsenale; n) 5, dl 1° piano, 

composto di 15 e più membri cor 

cucina: sotterranea, cantina, legnaia, 

scuderia e rimessa; 


digestioni, digestioni difficili, \granchi MONDO, Torino, via Madonna vegli Angeli, n. 9. 
miti delle Uonne)gravide, convalescenze 
Bonjean edott. Socquet medico in capo del Carlo Alberto, N. 3, diffida i suoi 


Liz eo ie ar ESCE Der ospedali 
gen, delservizio di ssnità marittima a Ge- | fed istituti pii vertanno assutite a prezzi di fibbrica. Articoli della Gasa Ga- 
nova, d il più efficace rimedio contro le in-|:f4ante di Parigi. Deposito generale ‘per il Piemonte presso l'Agenzia D. 
e'deholezza di stomaco, mal di ‘mare 7 x 
emicrania, diarrea e semi cholera, vo DIFFIDAM I 
a Vi i 
Sat "708 (] 21 i i È i 
Acc; s-2La poges1fr ‘4, è 2 50 con istraz ©. Miimoli, Mercante Sarto , via | 
Le preparazioni dialitiche dei signor f 
' 
2 , NA: ! 
Vospedale magg. ili Lione, s’impiegano van | COMiISpondenti ed ‘avventori di ton ; 


o i ione. -- Uni, i 4 È Deposito presso l'Uffizio generale dè 
|A boccetta:con istruzione. -- Un'istruzione ciandosi ‘come tale. à generale d’an 
medica , dell’uso di questi prodotti si \ uunzi, via, Bi Vi degli Angeli; 9, Tèrino 


spedisce gratis ai medicichelu richieggano 


vinibende alii ci IO 
Mat Aa Nodo, Torintogi SPUTACCHIERA IGIENICA 


nino; Bonzaniy Depanis, Cerruti ed în pro- a diodi he Ti 
: privilegiata, che si apre con, pedale 


Siria iii rn 


SIROPPO 


ACETOSO PETTORALE 
del Franhel 


IL NUOVO 


LONGHI e MENINI 


vincia dai principali farmacisti 


» . € a _————r———r—r | 
Vocabolario tascabile de’la lingua italiana | ; ro pra Due sor L'ACQUA IADIANA cnantaL Seli Pig rama, Bi Aol felpa | 
accresciuto di 10,000 vocaboli, &M- | sano della voce), ne aumbrità la fles:' | !6bre fa signora MA; ct soli Cha duleee di un uso [adiepenzabile Tutte le signore vor- | 
pliato nelle definizioni ed aggiuntovi sibilità e ne aedresce il tuoni, epper- caso pes pena pnreg ogni pun ra È ararlo nel Î LL salt id i perg tv ' 
volume di 1250' pagine di comoda e tossi: ostitràte, ‘promù pi ty 'dpevae. pe ste: Late e oltre cotti gs So "tao pl ITEI 2 judo) | 
nitida stampa. zione, calmandoUlirtitaziohe, PACQUA INDIANA genoa de M Caasrt | SUinto nel più riceo 3 ione, — Prozi da L°7 50 l'ind d L ag rele 


Il buon accoglimento fatto a questo 
Vocabolario dagli.intelligenti ‘di filo- 
logia e l’onorevole,pasto da esso ot- 
tenuto nelle scuole e. nel gabinetto 
degli studiosi, permisero agli Editori 
di rifarne recentemente ed accurata- 
mente la ® Edizione stereotipa. 


igl, tue Richeliea, 68, ne sito generale in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, fia BV. dui; 
of tr, 6; ae, VOGLIANO, Arigeli,'19: (Spedizione ix provincia), x 7 | degli 
L'EPILATORIO CB .NTAL TANI CETIOT ge ni 
t1 î 4 4 #, S __ 
soglia via. per sempre e in un momento i poli Polvere d ireos ali Non più malatiie d'occhi 
eta lanuggine della palle — Prezzo !r. 6,— ci be RUDI i 
Unico. deposito fu Torino presso I’ Ufizio | d. Firsuz*, per profumare gli abiti © | oL’Aequa, ne te del dottore 
generale d' Annunzi, via Madonna degli An-, rg; Tà art: ls icoletta @ por ROUSSEAYU fer ls Pg pi Ria * 
Moran, prese ‘Conte presso. Bpussa — È frizioni nei baghi: di tutto: le’malatti degli occhi. come 


Novara, presso Caecia. — Cuneo Presso |. Fic} , da alia n 
Carrota. Sassari; presso Solinas na j Prezzo L. f 20 a! pacco, Deposito] cataratte) amaurosi, rebbié, fistole, la 


Depositario generale è il farmacista Basilio 
d'Aléssandria Veudesi ; Torino, Nicolis € 
Bonzani; Cuneo, Cairola; Genova, Brazza: 
Vercelli, Berteletti; Voghera; Delichedetti. 
presso i quali trovansi pure Ja Scorddikia: 
tI Balsamo della Mecca in lintura 0 pillole: 

l'Essenza' di Salsaparilla iodurata del 
dott. SMITH le Pastiglie pettorali dey 
COOPER ; ila Polvere eefalica del dott 


POUDRE CIRCASSI » NE BEOL; ls Filarina contro le emorroidi, del 


» le nuove voci di ‘scienze e darti, Un | ciò.imolto ditile ai cant 
Î 
Ì 


cpr i l'aca Pare di LE: presso VERDI dc rit ag he ica ecc. ecc., forti- 

te;société «parisienne adopte { “0't. : i hag e ii ‘i | B.V\ desh Angeli, n. 9, Forino. Alog- | fica la vista-de ole; distrugge la gotta 

la pr erge dina de, Madame Gi ian ia LE PILLOLE ARGELICRE | sendris. presso Basilio sereni’ è quia } più, vivi dolori. Le 
Chantal de Paris, fille et seule suc- IL MAGAZZINO DI dol dottor A ADERSON ST pena ar Persone cue infraveggono ancora gli 


r de la celebre Madamé Ma. 
Cette pbudie' adoutit et 'blanthit lès PIANO FORTI 
mains è la minute ; ‘ele Sa ceo f= 
frottement “en x 
SINO “Prix de la boite: 6 francs. di Remigio Remaldi è trasferto 
î in via, Bergonuovo;, num. 54, casa 


Deposito in: Torino,presso Uffizio gene- a ià na 4 
Vie asili, ivo dagli Angoli; 9. S., fermano, già: Martelli, ao 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI:COMMERCIO DI TORINO. 


conoscintissima pur'aiatare la 
d gestione e ? el’anpetito.e ie preriani 
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